


L’incremento delle donazioni di sangue come di cellule staminali ricavate da 

sangue cordonale placentare e da midollo osseo e di organi, è una necessità 

crescente del sistema sanitario europeo. Negli ultimi anni il fenomeno 

dell’immigrazione in un buon numero dei Paesi UE, ha posto problematiche

nuove, legate a interventi chirurgici, trapianti, trasfusioni e donazione di sangue,

di organi e cellule staminali. L’aumento dei cittadini immigrati residenti ha portato

ad un parallelo aumento del numero dei ricoveri in ospedale e conseguenti 

necessità trasfusionali e trapiantologiche di questi pazienti.

L’inserimento di nuovi donatori, immigrati,

rappresenta una condizione necessaria e non

molto oltre procrastinabile per una auspicabile e

necessaria integrazione sanitaria, e non solo, tra

nuova e antica popolazione.

Per una serie comunque di ragioni, legate ad aumentato fabbisogno totale di

questi presidi biologico terapeutici e in particolare per accrescere nei Paesi 

partecipanti le disponibilità di sangue in toto e in particolare di quello con 

caratteristiche immunologiche altre rispetto a quelle dei cittadini europei, 

occorre implementare la raccolta e la disponibilità delle scorte materiali come le

potenzialità donative di staminali inserite nei registri internazionali.



Donare il sangue  
è un gesto di solidarietà…
Significa dire con i fatti 

che la vita di chi sta soffrendo 

mi preoccupa



Il sangue non è 
riproducibile in laboratorio 
ma è indispensabile per la vita...
Indispensabile nei servizi di primo soccorso, 

in chirurgia, nella cura di alcune malattie 

tra le quali quelle oncologiche 

e nei trapianti



Tutti domani potremmo avere 
bisogno di sangue per 
qualche motivo. Anche tu...

La tua disponibilità di sangue

è un patrimonio collettivo 

di solidarietà da cui 

ognuno può attingere 

nei momenti di necessità



Le donazioni di donatori periodici, volontari,
anonimi, non retribuiti e consapevoli…
rappresentano una garanzia 

per la salute di chi riceve e di chi dona



La donazione

Il sangue e i suoi componenti sono “prodotti” naturali,

continuamente rinnovati e reintegrati dall’organismo e

sono una risorsa indispensabile nella terapia di molte

malattie. Il donare il sangue o le sue parti è quindi vitale

per molti malati.

Si può donare dai 18 ai 60 anni, se si è donatore perio-

dico anche fino ai 65 anni. Oltre questa età è necessario

il parere favorevole del medico e il sottoporsi a esami

diagnostici che confermano l’idoneità fisica. Tra due

donazioni successive deve passare un giusto intervallo

di tempo.



Non può donare il sangue chi ha sofferto di malattie 

importanti o che potrebbero essere trasmesse con il

sangue (epatite, AIDS,...), chi ha ricevuto trasfusioni e

chi ha uno stile di vita considerato a rischio (chi assume

droghe, alcool o ha rapporti sessuali non sicuri).

I luoghi attrezzati per la donazione sono: i centri 

trasfusionali (CT) ed i servizi di immunoematologia e 

trasfusione (SIT) delle ASL, e le unità di raccolta (UR),

mobili o fisse, gestite da associazioni come l’AVIS o

Croce Rossa Italiana.



Il lavoratore dipendente che va a donare il sangue ha 

diritto ad una giornata di riposo normalmente retribuita.

Con la legge numero 219 del 21 ottobre 2005, che 

disciplina le attività trasfusionali e la produzione 

nazionale di emoderivati, il diritto alla giornata di riposo è

stato esteso anche ai lavoratori precari.

Il sangue umano non può essere in alcun modo una fonte

di guadagno: non si può vendere e commercializzare.

Per i trasgressori sono previste la reclusione e multe 

salate. Questa norma combatte ancora più duramente

il commercio del plasma: un fenomeno illegale alquanto

diffuso. Chi dona e/o riceve il sangue e i suoi derivati non

deve pagare nulla: le attività trasfusionali rientrano nei 

livelli essenziali dell’assistenza sanitaria e i costi sono a

carico del fondo sanitario nazionale.



Ma c’è di più: il diritto di donare è stato esteso ai minori

di 18 anni che però siano autorizzati da entrambi i genitori

o da chi esercita la patria potestà. 

è anche possibile donare la placenta e il sangue da 

cordone ombelicale che è riconosciuto come un gesto

volontario e gratuito al quale ogni donna può dare il 

proprio assenso informato al momento del parto.



E se donassi 
anche tu?




